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Lrtat 
Dipendenti 
di nuovo 
in sciopero 

RAUL WITTENBERd 

tm ROMA. Ieri mattina ristai 
• era in subbuglio. Verso le die
ci hanno cominciato lo scio-

< pero con un corteo interno 
nel tempio della statistica pra
ticamente tutti i dipendenti, i 
ricercatori, i tecnici, quelli che 
insomma «producono» le ci
fre su cui governo, banche, 
giornali costruiscono i loro ra-

' gionamenti sulla situazionme 
' economica. A un certo punto 
i dirigenti sindacali sono stati 
^convocati dal commissario di 

, pubblica sicurezza, dal presi
dente Rey e dal direttore Sie
sta (racconta un comunicato 
sindacale) per spingerli a so-

~ spendere l'agitazione, che in
vece è proseguita con un mi
gliaio di impiegati davanti alla 
sede dell'lstat: la presenza 
della polizia, che gli ammini
stratori dell'istituto hanno at
tribuito •all'autonoma deci
sione» della Ps, aveva accen
tuato una tensione già forte 
per la situazione kafkiana in 
cui si trovano I dipendenti 
dell'lstat. 

Il problema è quello dell'in
quadramento. Da due anni e 

( mezzo l'Istat sta nel comparto 
^pubblico della ricerca, e pri

ma, in via provvisoria, chi ci 
lavorava era stato inquadrato 
nel contratto degli statali. C'è 
stato un accordo tra sindacati 
e amministrazione per il pas
saggio alla ricerca di un per
sonale dalla specializzazione 
cosi elevata, che tanto lustro 
dà all'istituto. Fu emanato il 
relativo decreto presidenziale 
(Che è legge), ma lutto è rima
sto sulla carta. I dipendenti 
dell'lstat sono ancora inqua
drati come impiegati statali: 
negli altri enti di ricerca, I ri
cercatori e 1 tecnici vengono 
inquadrati dal 7' al 12' livello, 
all'lstat dal 6- all'Sv Un inqua
dramento che nulla ha a che 
vedere con le mansioni effetti
vamente svolte dai dipenden
ti, che minacciano di svolgere 
quelle indicate dall'inquadra-' 

3lento «provvisorio» (è tale 
al 1978) paralizzando così 

l'attività dell'Istituto. I sinda
cati avvertono che il prosegui
re dell'agitazione potrà pro
durre ritardi «nella pubblica
zione di dati di estrema im
portanza per 11 governo e l'e
conomia come quelli del 
commercio estero, la bilancia 
dei pagamenti, i prezzi». 

Non si capisce bene la ra
gione per cui la delibera ne
cessaria a sbloccare la situa
zione giaccia ancora presso 
gli organi tutori. I sindacalisti 
aziendali se la prendono con 
il professor Rey; «Un ottimo 
tecnico - dice Marina Peci 
(Cgil) - che sbandiera una im
magine prestigiosa dell'lstat 
ma ai suoi dipendenti ha ven
duto solo fumo». E intanto, 
aggiunge Renato Salomone 
(Sindacato ricerca Cgil), gli 
operatori si formano qui, e se 
ne vanno dove non hanno dif
ficoltà a trovare di meglio. 
Mario Leonella della Uil ricor
da come un tecnico laureato, 
che dovrebbe entrare subito 
al decimo livello„nell'lstat en
tra al settimo. «E ora che il 
governo la finisca - dice Leo-
netta - col lirmare gli accordi 
riconoscendo le nostre ragio
ni, e poi lasciarli inapplicati at
traverso l'immobilismo delle 
amministrazioni e degli enti 
tutori». 

Una grossa manifestazione 
di gente al limite dell'esaspe
razione, ieri mattina. Ma a gui
darla erano solo i sindacati 
della Cgil e della Uil. Non sia
mo riusciti a sapere dalla Osi 
perché, pur avendo partecipa
to a tutte le fasi precedenti 
delia vertenza, questa volta 
non c'era, 

Da questa mattina alle 8 
sciopero dei piloti per 24 ore 
Ieri nuova protesta a Fiumicino 
ma disagi abbastanza scarsi 

Schiarita per i traghetti 
Lo sciopero termina stasera 
Oggi riprende la trattativa 
per il contratto dei marittimi 

Alitalia, oggi non si vola 
Oggi cancellati per 24 ore tutti i voli Alitalia. I piloti 
scioperano a partire da questa mattina alle 8 per 
protestare contro provvedimenti «antisindacali» 
detl'Alitalia. Ieri un nuovo sciopero di una parte 
del personale dei dipendenti di terra di Fiumicino 
aderenti al sindacato autonomo Sanga, al «coordi
namento», a Cisl e Uil. Schiarita per i traghetti: 
questa sera terminano gli scioperi. 

• i ROMA. E anche oggi non 
si vola. 0 meglio, tutti i colle
gamenti effettuati dall'Alalia 
saranno cancellati. Come si 
sa, la possibilità che i piloti 
delle associazioni Anpac e 
Appi revocassero l'agitazione 
era appesa ad un filo. L'altra 
sera fino a tarda ora c'è stato 
un incontro tra piloti e Alitalia. 
Ma la compagnia di bandiera 
non ha sentito ragioni. E ha 
confermato una serie di prov
vedimenti che i piloti le aveva
no chiesto di ritirare perchè 
«antisindacati e lesivi del dirit
to di sciopero». Si tratta del 
trasferimento dei passeggeri a 
bordo di una compagnia char
ter americana che l'Alitalia sta 
effettuando per attenuare gli 
effetti di uno sciopero dei pi
loti sulla linea Roma-New 
York che terminerà oggi, le 
scelte della compagnia di 
bandiera erano state dura
mente criticate anche dalla 
Filt Cgil. Risultato: oggi parali
si di 24 ore a partire dalle 8 
del mattino. Verranno effet
tuati soltanto i voli per le isole 
e ì collegamenti Ali, che effet
tuano alcuni voli interni. Ma 

anche per i voli Ati da oggi 
fino al 26 si verificheranno di
sagi' dalle 6 alle 8 del mattino 
ogni giorno verranno ritardate 
le partenze di un'ora. L'agita
zione con le stesse modalità 
verrà ripetuta dal 7 all'I 1 lu
glio. Ieri, in una nota, l'Alitalia 
definiva lo sciopero di oggi «al 
dì fuori del codice di autore
golamentazione, perchè deci
so con solo tre giorni di preav
viso». Ma anche le misure 
adottate dall'Alitalia sono sta
te definite dai piloti «al di fuori 
del codice». E la Filt Cgil ave
va paventato il rischio che fa
cessero saltare ogni tipo di 
norma pattizia 

Intanto, l'aeroporto di Fiu
micino rischia nuove tensioni. 
len mattina, seppur in forma 
abbastanza limitata, c'è stato 
un nuovo sciopero dei dipen
denti di terra dell'aeroporto. 
Si tratta degli addetti alla so
cietà aeroporti di Roma, una 
parte dei quali ieri mattina ha 
aderito ad uno sciopero im
provviso proclamato dal sin
dacato autonomo Sanga. 
Sciopero al quale hanno poi 
aderito anche il comitato di 

«coordinamento» e Cisl e Uil 
settoriali. L'agitazione è anda
ta avanti fino a ieri sera a mez
zanotte, ma non ha procurato 
particolari disagi. Il Sanga 
(piccolo sindacato autonomo 
con circa trecento iscritti) 
aveva proclamato nei giorni 
scorsi una catena di scioperi 
per tutte le domeniche fino a 
settembre. Oggetto della pro
testa: la conclusione della ver
tenza per il contratto dei di
pendenti di terra. Poi, ieri 
mattina la protesta improvvi
sa, motivata secondo il Sanga 
dalla decisione dell'Alitalia di 
modificare i turni delle ferie 
estive per far fronte agli scio
peri dichiarati dal sindacato 
autonomo. La Cgil non ha par
tecipato all'agitazione, ma ha 
chiesto chiarimenti immediati 
all'Alitalia sulle sue intenzioni, 
che qualora fossero confer
mate sarebbero, secondo la 
struttura di base Cgil della so
cietà aeroporti di Roma, la 
violazione di un accordo già 
sottoscritto. 

Intanto, una schiarita per ì 
traghetti. La trattativa per il 
contratto dei marittimi in cor
so al ministero delta Marina 
mercantile è stata aggiornata 
ad oggi. Sembra che i sinda
cati abbiano costretto gli ar
matori ad alcune aperture. 
Anche oggi però i traghetti ri
tarderanno di sei ore le par
tenze. Ma questa sera le agita
zioni termineranno e il sinda
cato, per ora, non ne ha pro
clamate altre. DPSa. 

W^Èi&^^xii 

Sardegna irraggiungibile 

La strategia Filt Cgil per il settore più caldo 

«Nei trasporti eliminiamo 
la confusione contrattuale» 

H CAGLIARI. Dopo i gravi disagi dei giorni 
scorsi nei collegamenti marittimi, quella di 
oggi rischia di essere una giornata dramma
tica per la Sardegna. Alle agitazioni già pro
grammate dai marittimi si aggiunge infatti to 
sciopero dì 24 ore proclamato a partire dal
le 8 di stamane dai piloti aderenti ali'Anpac 
e alla Appi che a quanto pare dovrebbe 
risparmiare solo pochi voli con le isole. Il 
rischio di una paralisi completa dei traspor
ti, proprio in avvio della stagione estiva, ha 
messo in allarme gli amministratori pubblici 
e gli operatori commerciali. L'assessore re
gionale ai trasporti, il comunista Italo Ferra
ri, ha inviato una lettera al ministro della 
Marina mercantile e alla direzione generale 
della Tìrrenia per richiedere interventi ur
genti e sollecitare un incontro «da tenersi al 
più presto* sulla questione dei collegamenti 

estivi tra la Sardegna e la penisola. La situa
zione infatti resta critica anche prescinden
do dalle agitazioni sindacali di questi giorni: 
le navi viaggiano già a pieno carico ed ap
pare evidente che se non ci saranno ade
guati rinforzi saranno comunque inevitabili 
le lunghe code é i bivacchi nei porti. 

Dal canto suo la Tìrrenia ha annunciato 
che un piano di rafforzamento, con impie
go di più traghetti sulle linee considerate 
più calde, dovrebbe partire da domani. Ma 
l'agitazione dei marittimi - che continuano 
a ritardare la partenza delle navi - rende 
incerta la situazione. I lavoratori della Filt-
Cgil, il cui congresso regionale si è conclu
so nei giorni scorsi a Quartu S. Elena, hanno 
ribadito l'impegno a fare in modo che la 
Sardegna non venga penalizzata dalle azio
ni di lotta. 

Da ieri a Roma Filt Cgil a congresso. Omogeneizza
re ì 47 contratti dei trasporti, riducendo l'orario a 
35 ore, ma valorizzando la professionalità; per i 
Cobas niente doppia militanza, dentro e fuori il 
sindacato; superamento della frammentazione del
le politiche del settore: sono le proposte del segre
tario generale, Mancini. Presenti, tra gli altri, Pizzi-
nato, Libertini (Pei), il presidente delle Fs, Ligato. 

PAOLA SACCHI 
tm ROMA. I giornalisti scalpi
tano. E incalzano, al termine 
della sua relazione, il segreta
rio generale della Flit Cgil, il 
socialista Mancini. Alle 13 
conferenza-stampa fuori pro
gramma, mentre arriva al pa
lazzo dei Congressi l'eco di 
nuovi scioperi. «Sì, Mancini -
dicono i cronisti - d'accordo 
con quello che hai detto, ma 
Fiumicino, i Cobas dei mac
chinisti e poi ancora i traghet
ti: come la mettiamo?». Ma 
questa non è una delle tante e 
interminabili trattative svoltesi 
in questi duri mesi. È qualcosa 
di più - dice Mancini. È il ten
tativo di quello che nell'acce
zione comune viene identifi
cato, per forza di cose, come 
un pezzo consistente del «sin
dacato degli scioperi» di dise
gnare un programma per i tra

sporti, tanto più in vista della 
scadenza del '92. L'obiettivo 
insomma non può essere 
quello di limitarsi a inseguire 
gli eventi, come spesso è av
venuto (il segretario generale 
delta Filt non ha difficoltà ad 
ammetterlo). Come dire? La 
Flit non vuole e non può limi
tarsi ad aprire vertenze, a di
chiarare scioperi. Ma vuol co
struire proposte alternative 
sull'oggetto vero e proprio del 
contendere. E cioè il futuro 
dei trasporti in un'ottica non 
solo italiana, ma europea. 
Questo è lo spirito che anima 
la relazione di Mancini. Chiac
chiere, vuote petizioni di prin
cipio, mentre al porto di Civi
tavecchia ci sono ancora quel
le auto incolonnate piene di 
gente che attende di imbar

carsi? La risposta è scontata. 
Certo che no. Anche perché, 
non c'è dubbio, il paese non 
vuol sapere solo le scadenze 
degli scioperi ma da mesi si 
interroga pure sul perché i tra
sporti sono diventati una vera 
e propria «polveriera» e sui ri
medi da porre per poter viag
giare meglio in Italia, per por
tarla a livello dei paesi euro
pei. Delusi i cronisti? Mancini 
è chiaro e sintetico nelle ri
sposte, nelle quali ricorda i 
passaggi principali della sua 
lunga relazione. 

E allora, eccole le proposte 
della Filt Cgil, che con questo 
suo quarto congresso nazio
nale si è posta l'obiettivo diffi
cile e ambizioso di coniugare 
il futuro dei trasporti con quel
lo delle strategie sindacali in 
un settore sul quale tutto il sin
dacato gioca una grossa parti
ta su rappresentatività, demo
crazia, capacità di dare rispo
ste sia ai lavoratori che agli 
utenti. Mancini ricorda che in 
questo settore ci sono ben 47 
contratti. Una vera e propria 
Babele, in cui ognuno (lavora
tori e sindacati da un iato e 
aziende dall'altro) parla la sua 
lingua. Se a questo poi si ag
giunge il fatto che ogni scio
pero ha un'impatto sul «socia

le», come si dice nella termi
nologia sindacale, e che le 
controparti, quasi sempre 
pubbliche, queste agitazioni 
ìe utilizzano ogni volta per fa
re una sorta dì ricatto al gover
no («Dateci più soldi, altri
menti il contratto non lo fac
ciamo»), i misteri della «polve
riera» trasporti sono belli che 
spiegati. Dice Mancini: «Non 
si può andare avanti con 47 
contratti che magari pongono 
tutti, a loro modo, le stesse 
questioni: orario, inquadra
menti, ecc». «Io penso - prose
gue il segretario generale del
la Filt • a un nuovo sistema 
contrattuale che preveda in
tanto obiettivi comuni a tulli, 
come il raggiungimento entro 
il '92 di una riduzione d'orario 
a 35 ore (ricordate Fiumicino 
e quelle 42 ore e mezzo setti
manali accorciate solo ora dal 
nuovo contratto? ndr). Poi ci 
sono questioni come quelle 
salariali e del riconoscimento 
delle mansioni alle quali non 
si può dare una risposta unica. 
Anche gli «appiattimenti» so
no all'orìgine del fenomeno 
dei Cobas. Quindi serve una 
seria contrattazione aziendale 
che riconosca professionalità, 
rischio, fatica ecc». «È un pro-

La presidenza del Congresso Filt Cgil durante i lavori di ieri 

cesso - spiega Mancini - che 
deve vedere vari livelli di con
trattazione, a cominciare da 
quello europeo. Occorono 
norme certe su orari, organiz
zazione del lavoro ecc». E l'al
tro versante, quello «padrona
le»? Più volte Mancini se la 
prende con l'attuate, total
mente inadeguato sistema di 
relazioni sindacati. Lancia l'i
dea che le aziende pubbliche 
formino una vera e propria as
sociazione unitaria. Critica il 
governo per la sua assenza 
nella programmazione nel 
settore trasporti. Lancia la 
proposta della costituzione di 
un'azienda pubblica definita 
intermodale, aperta alla parte
cipazione di altri soggetti, che 
possa cioè governare la ri
strutturazione di un sistema 

misto di trasporto. Il segreta
rio generale della Filt propone 
anche la costituzione di 
un'«authority» che garantisca 
l'attuale frammentazione di 
competenze ministeriali. Ma 
anche un'«authority» che con
tribuisca a risolvere i conflitti 
in quei luoghi dove convivono 
più categorie, come, ad esem
pio, a Fiumicino. E rispetto 
agli scioperi la proposta è an
che quella di passare a nuove 
forme di lotta. Perché non fa
re anche scioperi alta rove
scia? Scioperi nel corso dei 
quali i lavoratori in agitazione 
presterebbero normalmente 
la loro attività lavorativa e gli 
incassi della giornata verreb
bero devoluti a scopo benefi
co? Un'utopia per chi oggi 
non potrà prendere l'aereo? 

Unipol esce da Einaudi, «con garanzie» 
L'Unifinass, finanziaria dell'Unipol, cede le quote di 
proprietà Einaudi: probabilmente l'accordo con l'E-
lecta sarà firmato oggi. «Ma a una precisa condizio
ne», dice Mazzoli presidente dell'Unipol. In via Bian-
camano ieri gli azionisti, con un'assemblea-lampo, 
hanno approvato il bilancio '87: oltre 900 milioni di 
utile in 7 mesi. Oggi a Milano conferenza stampa in 
casa Mondadori per parlare di Elemond e di Einaudi. 

ANDREA LIBERATORI 
M TORINO. «L'Einaudi è ri
sanata e noi, che non abbia
mo mai pensato dì diventare 
editori, abbiamo deciso di ce
dere la nostra quota; la tratta
tiva con Etecta è a buon pun
to, può darsi si firmi domani 
(oggi per chi legge) ma desi
deriamo il massimo di garan
zie, magari un programma, 
Che l'intervento compiuto col 
preciso scopo dì salvare la tra
dizione culturale Einaudi non 
sia stato inutile». Enea Mazzo
li, presidente dell'Unipol, a 
Torino per l'assemblea degli 

azionisti dell'Einaudi, ritiene 
che, del resto «sia anche inte
resse della attuale proprietà 
mantenere la linea culturale» 
della casa editrice dello struz
zo. Può darsi che l'annuncio 
dell'accordo sia dato oggi, 
magari nel corso della confe
renza stampa convocata alla 
Amef, la finanziaria della 
Mondadori, con cui Giorgio 
Fantoni (Electa) ha contuso 
un'intesa che ha preso il no
me di Elemond. 

Le cose da sapere su Ele
mond sono più d'una ex ri

guardano anche l'Einaudi che 
con l'accordo fra fantoni e la 
casa di Segrate ha visto profi
larsi l'ombra detl'ing Carlo 
De Benedetti assurto di recen
te al vertice della Arnoldo 
Mondadori. I suo apporto co
sa può significare per la casa 
torinese? len all'assemblea 
degli azionisti Einaudi - dura
ta una trentina di minuti -
mancavano sia il presidente 
Giulio Carlo Argan, sia il finan
ziere torinese Guido Acconte
rò che si erano scusati con 
due telex. C'era invece Lucia
no Mauri, da sempre distribu
tore dei libri Einaudi ed oggi 
in causai con Fantoni che egli 
accusa di violazione dei patti 
firmati quando nacque la Gm, 
il gruppo milanese formatosi 
in vista dell'asta che il 28 feb
braio di un anno fa mise fine 
alla gestione commissariale 
della Einaudi. 

Il Bilancio '87 dello struzzo 
ha chiuso con un utile di 981 

milioni su un fatturato di 30 
miliardi e 786. L'utile è tanto 
più significativo della buona 
salute ritrovata dallo struzzo 
in quanto si riferisce a soli set
te mesi: la nuova propnetà en
trò nella pienezza dei suoi po
teri solo a fine maggio '87. 
Sulla sorte di quei 981 milioni 
ha detto qualche parola Vitta 
Zelman, amministratore dele
gato Einaudi e comproprieta
rio Electa. «L'utile viene rein
vestito in azienda così come, 
da sempre, facciamo all'Ele-
cta: queste non sono aziende 
che consentano di agire altri
menti». Si è scelta questa via 
rispetto ad altre «per sottoli
neare una precisa linea». 

La possibilità di attingere al 
catalogo non è estranea alla 
ripresa dell'Einaudi ma anche 
il catalogo più ricco decade 
se non vi sono apporti nuovi 
continui. Discende di qui la 
necessità di una linea che 
mantenga consolidi, allarghi il 

patrimonio costituito da auto
ri, consulenti, redazione. È la 
ricchezza culturale accumula
ta da Giulio Einaudi in mezzo 
secolo di lavoro. Oggi il fon
datore della casa di via Bian-
camano è un consulente di al
tissimo rango e pare lo atten
da un ruolo particolare. Lo si è 
letto nel comunicato che ha 
annunciato la nascita della fi
nanziaria Elemond. La preoc
cupazione di garantire la con
tinuità dì linea dell'Einaudi è 
evidente. Fantoni, artefice 
dell'accordo con Mondadori, 
risponde brusco a chi gli chie
de assicurazioni in questo 
senso: «La linea culturale Ei
naudi non è in discussione. 
Che vogliamo fare? Toplino?». 
Amministratore di Elemond 
sarà Massimo Vitta Zelman, 
per la presidenza si fa il nome 
di Vittorio Ripa di Moena, av
vocato della Cir, la finanziaria 
di Carlo De Benedetti. Augu
riamoci che questo sia un ap
prodo sicuro per l'Einaudi. 

Il giudice dà torto 
a Leonardo Mondadori 
H MILANO II nuovo assetto 
della Mondadori, ossia l'e
stromissione della famiglia 
Mondadori dal consiglio 
d'amministrazione con il col
po di mano di De Benedetti 
nell'assemblea dello scorso 
10 maggio, ha ora anche l'as
senso ufficiale del giudice: il 
dottor Baldo Marescotti ha in
fatti respinto il ricorso presen
tato da Leonardo Mondadori, 
vicepresidente della società, 
che chiedeva la sospensione 
degli effetti di quella assem
blea. 

11 10 maggio, il presidente 
Sergio Pollilo aveva regolar
mente presieduto l'assem
blea; ma aveva deciso dì non 
far pesare sul voto la quota 
azionaria dell'Amef, di cui è 
legale rappresentante, e che 
con le sue 20 ! 30 000 azioni 

rappresentava due terzi dell'a
zionariato presente. L'eserci
zio di voto da parte di un azio
nista - afferma il giudice -
non è un obbligo, quindi il fat
to che le azioni Amef non fos
sero ufficialmente rappresen
tate non invalida la votazione; 
d'altra parte, Leonardo Mon
dadori, che avrebbe potuto 
assumere il diritto di voto per 
il pacchetto Amef consideran
do Pollilo come assente, ri
nunciò a questa possibilità; in
fine, sempre secondo il giudi
ce, Pollilo agì, nella sua veste 
di presidente, nell'interesse 
della società, non in quello di 
una parte (l'Amel): infatti non 
pronunciandosi intendeva 
consentire il formarsi di una 
maggioranza omogenea, in 
una situazione di schieramenti 
inconciliabili 

II piano della siderurgia 
Sciopero e corteo a Temi, 
Oggi nuova manifestazione 
degli operai di Bagnoli 
Venerdì i commissari della Cee esamineranno il 
piano italiano per la ristrutturazione del settore 
siderurgico. Oggi, prima dì partire per Bruxelles, 
Fracanzani riferirà alla Camera sulle posizioni che 
sosterrà il governo italiano. I lavoratori di Bagnoli, 
intanto, scenderanno nuovamente in piazza. Quelli 
di Terni ieri hanno bloccato per qualche tempo la 
ferrovia. Incontro per Genova-Campi. 

EDOARDO GARDUMI 
• • ROMA. C'è sempre un 
gran fermento intorno alla si
derurgia: incontri, manifesta
zioni, trattative. L'attenzione 
tuttavia sta spostandosi verso 
l'appuntamento di venerdì a 
Bruxelles, quando il piano si
derurgico italiano passerà al 
vaglio delle autorità comuni
tarie. Non sarà un confronto 
facile. Il ministro Fracanzani 
ha peraltro annunciato di es
sere pronto a far fronte alle 
molte obiezioni, che non 
mancheranno, con spinto bat
tagliero. Oggi alla Camera af
fronterà intanto un dibattito 
che intende verificare quanto 
degli orientamenti definiti dai 
parlamentari è stato poi effet
tivamente trasferito nel piano 
reso noto nei giorni scorsi. 
Nel pomeriggio dovrebbe an
che iniziare il confronto tra 
ministro e sindacati sul futuro 
di Bagnoli e sui programmi di 
reindustrializzazione che il 
governo intende sostenere. 

A Napoli gli operai del 
grande centro siderurgico 
hanno deciso di far coincide
re l'inizio della discussione 
sulle sorti della loro fabbrica 
con un'altra manifestazione 
per le vìe della città. 

Ma la mobilitazione dei la
voratori non si limita alla città 
partenopea. A Terni ieri i di
pendenti dello stabilimento di 
acciai speciali hanno procla

mato uno sciopero e hanno 
anche occupato per qualche 
tempo i binari della stazione, 
Sono stati poi ricevuti dal pre
fetto al quale hanno espresso 
le preoccupazioni per il ruolo 
che il piano siderurgico riser
va loro. Sciopero e assemblea 
anche per gli operai della Del-
tavaldarno. 

Fracanzani ha ricevuto, 
sempre ieri, i rappresentanti 
degli enti locali di Genova e 
della Liguna. In discussione il 
destino del centro di Campi. 
L'incontro non è stato risoluti
vo. Il ministro sì è sola limitato 
ad assicurare che fino a set
tembre per lo stabilimento 
non cambierà nulla. Si comin
cerà allora a discutere di rein* 
dustrializzazione, che peral
tro, secondo il ministro, do
vrebbe concretizzarsi nella 
realizzazione di un ipermerca
to sull'area liberata dall'ac
ciaieria. Non è una prospetti
va esaltante. È però già previ
sto un altro incontro, il 30 giu
gno, con il presidente del 
consiglio De Mita, Già stama
ne a Genova un'assemblea di 
lavoratori si riunirà per discu
tere delle richieste da presen
tare all'incontro. Sì pensa in 
ogni caso che ì tre mesi che 
mancano alla fine di settem
bre, quando una decisione fi
nale dovrà essere presa, po
tranno essere utili per studiare 
soluzioni adeguate. 

Innovazione agricola 
Tra esigenze produttive 
e realtà di mercato 
la distanza resta grande 
• I ROMA. Una condanna 
senza attenuanti: un'indagine 
del centro studi della Confa-
grìcoltura mette sotto dura 
accusa i rapporti tra il sistema 
agricolo e l'innovazione tec
nologica. Da un accurato 
campionario condotto in un 
migliaio dì aziende agricole 
emerge che la diffusione del
le Innovazioni agronomiche, 
chimiche e meccaniche ha 
puntato soprattutto all'au
mento delle rese fisiche ma 
ha trascurato la riduzione 
dell'impiego delle risorse e le 
procedure di razionalizzazio
ne aziendale. In altre parole, 
non sempre l'introduzione di 
tecniche moderne di produ
zione ha contribuito a miglio
rare i conti aziendali; anzi, a 
volte questi ultimi sono stati 
addirittura appesantiti dal
l'ammodernamento tecnolo
gico. Questo perché, sulla 
scorta degli interessi delle in
dustrie fornitrici, spiega la 
Confagricoltura, si è puntato 
alla massimizzazione delle 
rese mentre «ci sì sarebbe do
vuti orientare verso le innova
zioni risparmiatici di costi, 
miglioramento della qualità, 
razionalizzazione gestiona
le». Questo insieme di cose 
ha finito per accrescere il 

Ortofrutta 
In pericolo 
l'export 
in Germania 
• • ROMA. Se non vi sarà 
un'intensa e coerente azione 
di sostegno della nostra pro
duzione agrìcola l'Italia ri
schia di perdere quasi tutto il 
mercato tedesco agroalimen
tare, mentre gli spagnoli po
trebbero addirittura conqui
stare gran parte di quello ita
liano. L'allarme è stato lancia
to ien nel corso di un incontro 
all'Ice cui hanno partecipato il 
ministro per il Commercio 
estero Ruggiero, operatori te
deschi e i presidenti di Con-
fcoltivatori e Confagricoltura, 
Avolio e Wallner. Mancanza 
dì qualità e dì standardizzazio
ne dei prodotti, cattivi confe
zionamenti, mancanza di pe
so netto tarato, scarsa puntua
lità nelle consegne: queste le 
pnncipali critiche venute dagli 
importatori tedeschi. Adesso 
l'Ice annuncia un piano per 
correre ai ripari. 

dualismo strutturale dell'agri
coltura italiana, la perdita di 
competitività verso la produ
zione estera, la margìnalìzza-
zione delle aree più deboti: 
«Queste realtà marginali oggi 
sono tali non solo per diffi
coltà strutturali, malariche 
perché non dispongono dì in
novazioni a loro idonee». 

Tale situazione, dice la 
Confagricoltura, «è frutto dì 
una carenza di indirizzo nel
l'impiego dell'innovazione e 
al tempo stesso di scarsa co
scienza della domanda». In 
altre parole, si è fatto ben po
co per informare i produttori 
agricoli delle possibilità of
ferte dal mercato delle tecno
logie: appena il 10% del cam
pione mostra dì avere cono
scenze abbastanza vaste in 
materia. Eppure, anche tra ì 
più informati, la propensione 
all'innovazione nmane assai 
bassa: non per conservatori
smo, sostiene lo studio della 
Confagricoltura, ma perchè il 
mercato non offre le neces
sarie tipologie tecnologiche. 
Ci sarebbe, insomma, una 
domanda sommersa di inno
vazione che però non è in 
grado di manifestarsi per l'i
nidoneità del mercato e del 
sistema informativo ad esso 
collegato. 

Italsiel 

Sciopero 
ieri per 
il contratto 
• 1 ROMA. In sciopero, ieri, 
per la piattaforma integrativa, 
i lavoratori dell'ltalsiel, l'a
zienda - pubblica - leader nel 
settore dell'informatica. Uno 
sciopero che fa notizia per 
tanti motivi. Il primo: l'agita
zione è stata indetta dal consi
glio di fabbnea Firn, forse l'u
nica struttura unitaria che ha 
resistito alle divisioni nel sin
dacato. E in questo caso l'uni
tà ha pagato: ieri è stata altissi
ma la percentuale di adesione 
allo sciopero. E, si badi bene, 
l'Italsiel è un'azienda I cui di
pendenti hanno tutti un'eleva
ta professionalità, proprio 
quei lavoratori che il sindaca
to fa fatica ad organizzare. I 
lavoratori hanno chiesto che 
per sbloccare la situazione in
tervenga la Finsiel, la finanzia
ria a cui appartiene l'Italsiel. 

l'Unità 
Mercoledì 
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